
 

Monte Argentario, 12 settembre 2025 

Alle famiglie, agli alunni/e 

Al DSGA 

Al personale docente, ATA 

COMUNICAZIONE N. 12 - DIVIETO UTILIZZO SMARTPHONE 

Con circolare ministeriale n. 3392 del 16 giugno 2025 il Ministro dell’Istruzione e del Merito ha disposto il 

divieto di utilizzo dello smartphone nelle scuole secondarie di secondo grado. 

L’intervento del Ministero si è reso necessario a seguito di numerosi studi internazionali che hanno 

evidenziato gli effetti negativi di un utilizzo eccessivo dei dispositivi mobili in età scolare e sui quali tutta la 

comunità scolastica è invitata a riflettere: 

• OCSE: le distrazioni da smartphone riducono il rendimento nelle prove standardizzate e 
compromettono la qualità dell’apprendimento. 

• OMS: l’uso prolungato del cellulare è associato a disturbi del sonno, ansia e minore socializzazione. 
• Istituto Superiore di Sanità: la dipendenza da dispositivi digitali è in aumento tra gli adolescenti 

italiani e richiede interventi di prevenzione scolastica. 

La circolare ministeriale n. 3392 vieta l’utilizzo dello smartphone “durante l’orario scolastico anche a fini 
didattici”. Tuttavia l’utilizzo è permesso: “sempre nei casi in cui sia previsto dal Piano educativo 
individualizzato o dal Piano didattico personalizzato come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità 
o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per motivate necessità personali”;  
segnala inoltre che “per finalità didattiche resta ovviamente confermato l’impiego degli altri dispositivi 
tecnologici e digitali a supporto dell’innovazione dei processi di insegnamento e di apprendimento, come pc, 
tablet e lavagna elettronica, secondo le modalità programmate dalle scuole nell’esercizio della propria 
autonomia didattica e organizzativa”. 
 Alla luce di quanto sopra e nelle more dell’aggiornamento del patto di corresponsabilità e del Regolamento 

di Istituto si  

dispone 

 il divieto durante le lezioni e per tutto l’orario scolastico, ricreazione compresa, di smartphone e affini 

come smartwach, cuffie wireless, smart ring, occhiali smart, ecc. 

Il divieto di utilizzo vale anche per le attività didattiche che si svolgono fuori dal plesso scolastico, come le 

attività sportive all’esterno o durante le uscite didattiche. 

 La medesima disposizione è estesa a tutto il personale docente e ATA. 
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Si richiama doverosamente l’attenzione delle famiglie e dei tutori affinché con il loro supporto si possa 

rendere sempre più efficace questa azione educativa, che ha come obiettivo la crescita personale e il 

benessere complessivo dei nostri studenti. 

È fondamentale che i ragazzi e le ragazze non vedano il divieto come un’imposizione, ma come 

un’opportunità per riscoprire la qualità della relazione, la concentrazione, il dialogo e il rispetto dei tempi e 

degli spazi comuni. 

Si è consapevoli che l’applicazione di queste disposizioni comporterà un cambiamento significativo nelle 

abitudini quotidiane di studenti e famiglie. Molti ragazzi vivono una forte dipendenza dal proprio smartphone 

e molti genitori considerano il telefono uno strumento indispensabile di contatto costante. Purtroppo, in 

passato, si sono verificate anche situazioni in cui erano gli stessi genitori a chiamare, inviare messaggi o 

videochiamare i figli durante l’orario delle lezioni, interferendo con lo svolgimento dell’attività didattica e 

rendendo più difficile la gestione educativa e disciplinare della classe. 

Per le famiglie che decideranno comunque di far portare al ragazzo/a lo smartphone a scuola si comunica 

che il dispositivo dovrà essere consegnato al docente della prima ora utilizzando una custodia con su scritto 

il proprio nome. 

Il cellulare sarà riposto in una scatola insieme agli altri smartphone e sarà riconsegnato al termine delle 

lezioni.  

Si evidenzia che la scuola non dispone di risorse né di spazi adeguati a custodire in sicurezza centinaia di 

dispositivi, spesso di elevato valore economico. Pertanto, questo Istituto non si assumerà nessuna 

responsabilità in caso di smarrimento, furto o danneggiamento dei telefoni cellulari o di altri dispositivi per 

qualunque ragione portati all’interno delle pertinenze scolastiche. 

La collaborazione delle famiglie è pertanto indispensabile per: 

• contribuire a far comprendere ai vostri figli le ragioni educative di questa norma, sensibilizzandoli 
all’importanza di non portare né utilizzare il cellulare a scuola. Per qualunque esigenza urgente, 
potete contattare la scuola o sarà la scuola stessa a contattarvi; 

• non effettuare chiamate o inviare messaggi ai vostri figli durante l’orario scolastico; 
• sostenere con convinzione l’azione educativa della scuola; 
• condividere l’obiettivo comune di costruire un ambiente di apprendimento più efficace, sereno e 

sicuro per i vostri figli. 

Seguiranno comunicazioni riguardanti: 

• l’adeguamento del Regolamento di Istituto e delle relative sanzioni disciplinari; 
• le integrazioni al Patto Educativo di Corresponsabilità che studenti e famiglie dovranno firmare; 

In conclusione, si ritiene utile ribadire che l’obiettivo di questa norma non è semplicemente vietare, 

ma tutelare il benessere e la crescita dei nostri studenti, proteggendoli da comportamenti che, ormai è 

scientificamente accertato, hanno effetti estremamente negativi sull’apprendimento e sulla salute. 

Si confida nel vostro impegno, certi che comprenderete l’importanza e l’urgenza di questa azione comune. 

 
 

La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Luisa Filippini 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell’art.3 comma 2 del D.lgs. n. 39/1993 



 

Monte Argentario, 12 settembre 2025 

Alle famiglie 

Agli alunni/e  

 

Oggetto: Manleva su l’ingresso e utilizzo degli smartphone all’interno dell’Istituto scolastico 

 

Visto il disposto di cui alla circolare ministeriale n. 3392 del 16/06/2025, secondo cui è tassativamente 

vietato l’uso dei cellulari durante tutto l’orario scolastico, 

SI COMUNICA 

Che qualora gli alunni/e o la di loro famiglia decidano, comunque, di introdurre il dispositivo all’ interno 

dell’Istituto Scolastico, la scuola è esonerata da ogni tipo di responsabilità in ordine alla perdita e/o 

danneggiamento del dispositivo, sia in caso di consegna dello stesso agli organi scolastici designati, che in 

caso di permanenza del possesso in capo all’ alunno. 

La presente manleva sarà debitamente inserita all’ interno del Regolamento di Istituto e Patto di 

corresponsabilità allo stato in corso di aggiornamento e modifica. 

 

 

La Dirigente Scolastica  

Prof.ssa Luisa Filippini 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

 dell’art.3 comma 2 del D.lgs. n. 39/1993 
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Il Ministro dell’istruzione e del merito 
 

 

Ai Dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche secondarie 

di secondo grado e ai Coordinatori didattici delle scuole pari-

tarie del secondo ciclo d’istruzione 

 

e, p.c.,  

Ai Direttori generali e ai Dirigenti preposti agli Uffici scola-

stici regionali 

Al Sovrintendente scolastico per la Regione Valle d’Aosta 

Al Sovrintendente scolastico per la scuola in lingua italiana - 

Bolzano 

All'Intendente scolastico per la scuola in lingua tedesca - 

Bolzano 

All'Intendente scolastico per la scuola delle località ladine - 

Bolzano 

Al Dirigente del Dipartimento istruzione per la Provincia di 

Trento 

 

 

 

Oggetto: Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel secondo ciclo di istruzione. 

 

 

Facendo seguito alla nota ministeriale n. 5274 dell’11 luglio 2024, riguardante il primo ciclo di 

istruzione, con la presente circolare si dispone anche per gli studenti del secondo ciclo di istru-

zione il divieto di utilizzo del telefono cellulare durante lo svolgimento dell’attività didattica e più 

in generale in orario scolastico. 

 

Tale intervento appare ormai improcrastinabile alla luce degli effetti negativi, ampiamente dimo-

strati dalla ricerca scientifica, che un uso eccessivo o non corretto dello smartphone può produrre 

sulla salute e il benessere degli adolescenti e sulle loro prestazioni scolastiche. Sull’argomento 

sono sempre più numerosi gli studi, così come risulta una sempre maggiore attenzione da parte 

degli organismi internazionali e delle istituzioni sanitarie sulla necessità di adottare politiche in 

grado di contrastare i preoccupanti fenomeni che tali ricerche mettono in luce. 

In proposito, appare utile richiamare uno studio dell’OCSE condotto nel 2024, “From decline to 

revival: Policies to unlock human capital and productivity”1, i cui risultati evidenziano gli effetti 

negativi dell’uso di smartphone e social media sul rendimento scolastico. L’OCSE ritiene quindi 

necessario adottare programmi per un uso responsabile di Internet e riforme delle politiche edu-

cative che potrebbero attenuare tali effetti, contrastando il calo del livello degli apprendimenti, 

rilevabile dai punteggi PISA e in parte imputabile proprio all’uso improprio delle tecnologie di-

gitali, e favorendo la crescita del capitale umano. 

Similmente, l’Organizzazione mondiale della sanità, in base ai risultati del Rapporto denominato 

“A focus on adolescent social media use and gaming in Europe, central Asia and Canada” (2024), 

 
1 https://www.oecd.org/content/dam/oecd/en/publications/reports/2024/12/from-decline-to-revi-

val_43a75960/8d0d232c-en.pdf  

 

https://www.oecd.org/content/dam/oecd/en/publications/reports/2024/12/from-decline-to-revival_43a75960/8d0d232c-en.pdf
https://www.oecd.org/content/dam/oecd/en/publications/reports/2024/12/from-decline-to-revival_43a75960/8d0d232c-en.pdf


ha evidenziato2 come l’uso problematico dei social media tra gli adolescenti abbia subito un no-

tevole incremento, con significativa diffusione di fenomeni di dipendenza quali l’incapacità di 

controllare l’uso degli smartphone, sintomi da astinenza e il trascurare altre attività con conse-

guenze negative sulla vita quotidiana. 

Anche l’Istituto Superiore di Sanità afferma che, tra le dipendenze comportamentali, l’uso pro-

blematico dello smartphone colpisce oltre il 25% degli adolescenti, con effetti negativi su sonno, 

concentrazione e relazioni, e, nel Rapporto ISTISAN 23-253, evidenzia che, nella fascia di età 

compresa tra i 14 e i 17 anni, la dipendenza dai social media è associata a un peggiore rendimento 

scolastico rispetto a chi non ne è dipendente. 

 

Sulla base di tali evidenze, sono sempre più numerosi i Paesi che, nell’ottica di migliorare i pro-

cessi di apprendimento e di ridurre il tempo complessivo di connessione dei giovani alla rete, 

hanno introdotto o stanno introducendo misure per limitare, e in diversi casi proibire del tutto, 

l’uso dello smartphone in ambito scolastico, rivedendone anche i parametri di impiego nelle di-

verse forme di didattica digitale. A tal proposito ho presentato in occasione della riunione del 

Consiglio Istruzione della UE del 12 maggio scorso la richiesta alla Commissione europea di 

elaborare una proposta volta a adottare una raccomandazione da parte del Consiglio che dia prio-

rità al benessere e allo sviluppo cognitivo degli studenti attraverso un utilizzo appropriato delle 

tecnologie, vietando l’uso degli smartphone a scuola. Tale richiesta ha ottenuto un ampio riscontro 

da parte di numerosi altri Paesi membri della UE. 

 

Alla luce di tutto quanto rappresentato, le istituzioni scolastiche provvederanno, pertanto, ad ag-

giornare i propri regolamenti e il patto di corresponsabilità educativa prevedendo per gli studenti 

del secondo ciclo di istruzione il divieto di utilizzo dello smartphone durante l'orario scolastico 

anche a fini didattici, nonché specifiche sanzioni disciplinari per coloro che dovessero contravve-

nire a tale divieto. È rimessa all’autonomia scolastica l’individuazione delle misure organizzative 

atte ad assicurare il rispetto del divieto in questione. 

 

Resta inteso che l’uso del telefono cellulare sarà sempre ammesso nei casi in cui lo stesso sia 

previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato come supporto 

rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per 

motivate necessità personali. Analogamente, l’utilizzo del telefono cellulare rimane consentito 

qualora, sulla base del progetto formativo adottato dalla scuola, esso sia strettamente funzionale 

all’efficace svolgimento dell’attività didattica nell’ambito degli specifici indirizzi del settore tec-

nologico dell’istruzione tecnica dedicati all’informatica e alle telecomunicazioni. 

 

Esclusivamente per finalità didattiche resta ovviamente confermato l’impiego degli altri disposi-

tivi tecnologici e digitali a supporto dell’innovazione dei processi di insegnamento e di apprendi-

mento, come pc, tablet e lavagna elettronica, secondo le modalità programmate dalle scuole 

nell’esercizio della propria autonomia didattica e organizzativa. Sotto tale profilo, le istituzioni 

scolastiche avranno cura di sfruttare in maniera ottimale le potenzialità degli strumenti digitali, 

ormai largamente diffusi in ambito scolastico grazie ai notevoli investimenti avviati negli scorsi 

anni, per migliorare la qualità degli insegnamenti e favorire l’apprendimento. 

 

Appare infine utile evidenziare che l’attuazione del divieto generalizzato dell’impiego del tele-

fono cellulare non esaurisce il fondamentale ruolo che la scuola è chiamata a svolgere per assicu-

rare il benessere psicofisico e la crescita dei nostri studenti. È necessario, infatti, rafforzare le 

azioni finalizzate a educare all’uso responsabile e consapevole dello smartphone e degli altri stru-

menti digitali. Notevole attenzione andrà anche dedicata alle tematiche connesse alla diffusione 

 
2 https://www.who.int/europe/news-room/25-09-2024-teens--screens-and-mental-health 
3 https://www.iss.it/documents/d/guest/allegato-5-report-metodologia-e-risultati-survey 

https://www.who.int/europe/news-room/25-09-2024-teens--screens-and-mental-health
https://www.iss.it/documents/d/guest/allegato-5-report-metodologia-e-risultati-survey


dell’Intelligenza Artificiale, ivi inclusi i suoi impieghi nelle attività didattiche e nei processi di 

apprendimento, al fine di promuoverne un uso efficace.  

Per tali finalità, occorre fare particolare riferimento a quanto disposto dalle Linee guida per l’in-

segnamento dell’educazione civica, adottate con decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183. 

Grato per la collaborazione. 

 

                              

IL MINISTRO 

Prof. Giuseppe Valditara 
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